
■ IlLodoAlfano,chelosalvadaiprocessi,èalvagliodellaConsul-
ta. Berlusconi dice che passerà l’esame di costituzionalità, ma se
non sarà così, minaccia di mettere mano alla giustizia. E Veltroni
attacca: è come Putin.  Zegarelli e Carugati a pagina 3
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UN SEGRETO IMBARAZZANTE è in agguato nella campa-
gne di John McCain. Non proprio scandalo, solo la curiosità ma-
linconica che da trent’anni fa arrabbiare mogli e figli di chi non è
tornato dal Vietnam. Non si sa se fucilati, morti per sfinimento o
dispersi dopo un’evasione. Millecento, millecinquecento, il Pen-
tagono prende in considerazione 51 prigionieri svaniti chissà co-
me, sepolti chissà dove. Le carte del Pentagono sanno cosa è
successo, ma nessuna informazione è arrivata alle famiglie. Do-
cumenti secretati, perché? Soprattutto: come mai quando il
Congresso ha deciso all’unanimità di declassificare informazio-
ni superate da altre tragedie, il via libera si è impantanato nella
commissione del Senato presieduta da McCain il quale con de-
terminazione «a volte violenta» ha imposto il silenzio su una
guerra talmente lontana da non provocare nessun danno «alla
sicurezza del Paese», come il rivale di Obama ripeteva fino a
qualche anno fa.  segue a pagina 25

■ Damercoledì,Authorityper-
mettendo, le bollette di luce e
gaspeserannoancoradipiùsul-
le tasche degli italiani. Più 6%
per ilmetano, tra il 2,2 e il 3,7%
per l’elettricità. Circa 80 euro in
più all’anno per famiglia.
 Faccinetto a pagina 4

DONNE FORTI
SENZA BURQA

Gravagnuolo a pagina 21

Malalai l’eroina
delle donne

Ricordi dell’Afghanistan

I NOSTRI
BIGLIETTI DI AUGURI

AL PREMIER
a pagina 5

«IL SANGUE
VERSATO

DAI PARTIGIANI»

SANITÀ

Berlusconi minaccia la Consulta
Il premier: se il lodo Alfano non passa servirà una profonda riflessione sulla giustizia
Il Pd: grave intimidazione. Veltroni: il capo del governo agisce come Putin

Quale rapporto tra i sinda-
cati e la politica? Quale il

ruolo del sindacato nel dise-
gno di politica economica al-
ternativo al centrodestra? Le
vicende recenti, dalla manife-
stazione contro il governo, al-
la vicenda Alitalia, agli attac-
chidi Berlusconi alla Cgil, han-
no riportato queste domande
cruciali in primo piano.
 segue a pagina 24

«Mi sono sempre battuto perché
gli ospedali rimanessero
pubblici. Chiamare azienda un
ospedale è un errore: l’azienda

deve fare profitto, l’ospedale
deve fare la salute. L’ospedale
del futuro deve essere centrato
sul paziente, non sul medico.

Occorre poi un piano nazionale
per rendere gli ospedali più
tecnologici»

Umberto Veronesi, Festival della Salute
Viareggio 28 settembre

■ Alessandro Ballan, pedalan-
do a Varese, e Valentino Rossi,
sgommandoinGiappone,con-
quistano l’iride regalando al-
l’Italia una domenica mondia-
le. Ballan sorprende tutti con
unoscattobrucianteatrechilo-
metridal traguardodelcampio-
nato mondiale di ciclismo.
Una vittoria bellissima, impre-
ziositadal secondopostodiCu-
nego e dal quarto di Rebellin.
Bettini troppo «marcato» dagli
avversari finisce in gruppo ma
festeggia lo stesso. InGiappone
Rossi non si accontenta del po-
dio, si prende il primo posto,
davanti aStoner, e il suoottavo
mondiale con un colpo solo. E
poi sfoggia la scritta «scusate il
ritardo».
 Sala, Cito, Guerra, Rossi e
Piccolo alle pagina 12 e 13

UCCISA A KANDAHAR

Me le ricordo così, le donne
afghane, come Malalai

Kakar: forti, esili e volitive. Da
studenteuniversitariaho passa-
to mie vacanze in Afghanistan,
raggiungendo i miei genitori
con un lunghissimo volo delle
lineeaereeafghane.Eraunviag-
gio a tappe, con scalo a Franco-
forte,poiIstanbul,Teheranein-
fineKabul. All’arrivo in Asiaero
sempre sopraffatta dal sonno,
ma non le mie compagne di
viaggio, e mai le nostre hostess.
 segue a pagina 7
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In edicola

I 72 ANNI DEL CAVALIERE

Coro di no
agli ospedali
privatizzati

■ È un terremoto politico in piena regola quello
cheesce dalleurne austriache:5 punti e mezzo in
meno per i socialdemocratici (Spoe) di Faymann
(scesial29,7percento), addirittura9per ipopola-
ri (ora 25,6 per cento), mentre le due formazioni
dell’ultradestra, laFpoediStrachee laBzoediHai-
der passano rispettivamente dall’11,4 al 18 per
cento e dal 4,1 all’11 per cento. In pratica, messi
assieme, raggiungono la Spoe che governava in
grosse koalition assieme ai popolari. Non a caso
Heinz-ChristianStracherivendicapersé lapoltro-
na di cancelliere.
E ora cosa accadrà? In teoria l’alleanza sociali-
sti-popolarihainumeriperandareavanti,mapo-
liticamenteappare impraticabile. Il presidente Fi-
scherpotrebbe affidare l’incarico alla Spoe per un
governo di minoranza.
 Zambrano a pagina 10

ELEZIONI IN AUSTRIA

Forte avanzata
della destra xenofoba

I l nome di Kufra, oasi libica al
confinecon l'Egitto, nel1931

divenne familiare agli italiani.
«La battaglia di Kufra», cantata
dai giornali del regime fascista,
fuunodeimomenticrucialidel-
la feroce campagna del genera-
le Graziani contro la resistenza
africana.PoiKufrauscìdallecro-
nacheedallamemoria.Èricom-
parsa in questi ultimi anni, pri-
ma nel passaparola degli immi-
grati giunti a Lampedusa, poi
negli atti del Parlamento euro-
peo, quindi in quelli del gover-
no italiano. Ora in un docu-
mentario che difficilmente ve-
dremo in tv. Kufra, infatti, è la
nostra vergogna. A Kufra esiste,
costruito coi nostri soldi, un
«centrodidetenzione»chefun-
ziona come un lager. Un luogo
di tortura dove i reclusi vengo-
novendutidallapolizia libicaai
trafficanti. Con una tale siste-
maticità che esiste addirittura
un tariffario.
 segue a pagina 11

Il segreto di McCain

■ È in pericolo la vita degli ostaggi occidentali,
tra cui 5 italiani, rapiti in Egitto il 19 settembre
scorso. Ieri inSudanunconvogliodibanditiè sta-
to attaccato da militari sudanesi. Nel conflitto a
fuoco 6 banditi sarebbero rimasti uccisi. Ma a dar
loro manforte sarebbero giunto un gruppo con
una trentina di persone armate. Forse proprio
quelli che tengono prigionieri i turisti. E infatti le
ultime notizie (quanto mai frammentate) sugli
ostaggi italiani, dicono che sarebbero stati tra-
sportati inCiad.E laFarnesinahafattosapereche
icinqueitalianirapitinonsarebberostaticoinvol-
ti nella sparatoria di ieri. Ma la preoccupazione
per la loro sorte resta altissima. L’uccisione dei sei
banditi potrebbe bloccare la trattativa che il go-
verno tedesco sta conducendo per far liberare gli
ostaggi dietro il pagamento di un riscatto.
 Fontana a pagina 9

GLI OSTAGGI NEL DESERTO

Sei banditi uccisi
Paura per i turisti

■ Da D’Alema a Calderoli, da
Veronesi a Errani. Sono netti i
no alla privatizzazione degli
ospedali che arrivano dal festi-
val della salute di Viareggio.
 Lombardo a pagina 2

E Dag svelò
il lager

di Kufra

Mastroluca a pagina 7 Foto di Veronique de Viguerie

Luce e gas
Arriva la stangata
di ottobre

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924
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